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CICLISMO A P1U> DI QUARANTACINQUE CHILOMETRI ALL'ORA LA CORSA CONTRO IL TEMPO DA BERGAMO A MILANO 

Graf-Darrigade: coppia fulmine nel "Baracchi,, 
UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT ALLE CAPANNELLE GREMITE ALL'INVEROSIMILE 

•Zi. 
ùbot si e congeda 

Un'altro campione laure 
pubblico d a ^S> .'X d 

to 
Disarcionato il fantino Camici, il "crack,, di Tesio ha compiuto una breve passeggiata in libertà, tornando infine 
nelle scuderie - Il francese Kojè si è classificato secondo nella prova milionaria al centro della riunione di ieri 

I.a coppia GKAF-DARRK'ADE si appresta a tagliare vittoriosa il traguardi) 
«Telefono 

Ribot si è congedato dagli 
ippodromi dinanzi al pubblico 
delle grandi occasioni che ave­
va ((remilo all'inverosimile lo 
ippodromo romano per dargli 
l'addio: e si è congedato da 
grande campione mostrando 
quel suo meraviglioso galoppo 
che lo ha fatto trionfare su 
tutte le piste d'Europa e la sua 
ostilità per quel macchinoso si­
stema Cottini per le partenze 
che l'Ufi IRE insiste a speri­
mentare, malgrado il suo evi­
dente fallimento, a Roma. 

Ribot infatti ci ha riservato 
un « fuori programma » che ha 
{atto trepidare tutto l'ippodro­
mo p probabilmente il Presi­
dente della Società di Assicu­
razione che ha stipulato la po­
lizza infortuni per il « campio­
nissimo »: <lo>>r> aver infatti ga­
loppato con Magistris lungo la 
pista da corsa delle Capannel-
le ed aver mostrato, senza es­
sere logicamente richiesto da 
Camici, di cosa sia capace la 
sua splendida macchina da cor­
sa. Ribot si è impuntato alla vi­
sta della macchina delle par­
tenze sita allo « starting gate » 
dei 1700 metri: e mentre Ca­
mici si apprestava a ricondur­
lo al passo verso ti « peso » OIY 
si era riversata la folla per ap­
plaudirlo. lo ha bruscamente 
disarcionato mettendosi quindi 
a trotterellare in libertà. 

La folla trattenne il fiato p»*r 
quel cavallo miracolo, quel mi­
liardo in libertà sulla jnsta da 
corsa: bastava un nulla per 
stroncarlo con «ti danno imni-
fmif/iiiafu/p per il nostro alle­
vamento, bastava un non ri ut (a 
per rovinare quella leggenda­
ria macchina da corsa: ma Ri­
bot non venne meno alla sua 
fama di cavallo di carattere 
bonario e tranquillo. 

Disarcionato CHINICI, in evi­
dente segno di protesta contro 
quello strano ed orrido aggeg­
gio che egli non (irci'n mai ve­
duto in vita sua su nessun ip­
podromo. d'Italia, di Francia o 
d'Inghilterra, t'imhaHiht'c fi­
glio di Tenerani si mise al trot­
to e, percorsa tranquillamente 
la discesa delle CapanncUe. si 
1>reseutò pacifico ol suo ragaz­
zo di scuderia che gli era cor­
so incontro ed alzò lo splendi­
do muso per porgergli le redi­
ni: l'incubo era finito e la fol­
la trnsse un sospiro di sollievo 
mentre Ribot, con nuovamente 
in sella Camici, tornava al ton­
dino del peso per farsi applau­
dire. Nuovamente tranquillo e 
per nulla insofferente della 
folla che gli si stringeva intor­
no accarezzandogli il muso od 
il dorso potente. 

Cosi Ribot ha dato l'addio 
alle pÌ5fc." e se è vero che gli 
animali purosangue han'io una 
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Il rolofiiiisi-li ilei milionario Gran Premio itnm.i: T1SSOT pr «ci-do ite (Uim-utr il (ramose Kojr 

irifcUi<;funi pronti! ed una ma­
lizia quasi umana, il suo di' 
sarcionare per la prima volta 
il fantino clic per sedici volte 
lo ha portato alla vittoria non 
può avere che un significato: 
« Via quell'aggeggio dalle pure. 
signori dell'UNÌRE, via quella 
macchina che imbriglia ti no­
stro scatto e troppo spesso fa­
vorisce i peggiori, tornate a 
lasciarci liberi e frementi die­
tro i nastri e fate che in pista 
vinca realmente il migliore e 
non chi abbia la fortuna di 
avere su di sé il fantino pili 
esperto o smaliziato ». 

Ma Ribot non e stato l'unico 
protagonista della giornata an-
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Magnifica ma inutile ia difesa di Coppi-Filippi 
battuti sul traguardo di appena trenta secondi 

A 4" dal campionissimo si sono piazzati Albani-Piazza e a 6" Maule-IVIoser - Nella giostra in pista 
Darrigade ha vinto il giro a cronometro davanti a Coppi che si è rifatto vincendo l'australiana 

(Dal nostro inviato speciale) 

.MILANO. 4. — E anche 
questa è andata biura. Vo­
glio d ire che anche nel Tro­
feo « Baracchi >• i nostri 
=ono stati battut i . Par lo — 
s ' intende — del la corsa 
contro il t empo da Berga­
mo a M i l a n o d o v e il fatto 
di sport del «Trofeo» è più 

r i ì evante . Graf e Darriga­
de con un'az ione potente . 
mirabi l e ne l la fusione e 
perfetta nel la tecnica dei 
« cambi ». sono riusciti a 
m e t t e r nel sacco tutti gli 
avversar i . 

N o n è valsa la bel la, di­
sperata difesa di Coppi e 
Fi l ippi . 

N o n è valsa la gagl iarda. 

forte dife.-a di Albani e 
Piazza. 

Non è valsa ia br i l lante 
decisa az ione di Manie e 
Moser. La lotta s'è svo l ta 
magnif ica , sul « filo dei se­
condi i. e sul r i tmo dei 45 
e più l'ora. Nel g iro di 36'.' 
si sono p iazzate infatt i le 
quattro copp ie di punta . 

Graf e Darr igade l 'hanno 
spuntata su Coppi e Fi l ip­
pi per 30"; Albani e Piaz­
za sono stati battuti per 
34 secondi . 

E per 3fi" sono stati bat­
tuti M a n i e e Mosci". 

Corsa appassionante 
E" dunque lecito d u e che 

la gara è slata appas-in­
nante . che ha t enuto sui 
carboni acces i , che è stata 
piena zeppa di puni i inter­
rogativi fin qiia>i -u! na­
stro. 

Infatti. Se Piazza non 
ave.-se avuto un l i e v e ce­
d imento ne l f inale . Graf e 
Darrigade sarebbero riusci­
ti a farla franca? 

E se Manie e Moser 
avessero portato avant i la 
corsa senza sbandament i . 
Graf e Darr igade avrebbe­
ro infine potuto piantar su'. 
traguardo della •• pista ma­
gi ra .. la loro bandiera di 
v i t toria? 

E se Fil ippi . . . ma la sto­
ria è vecch ia : del s e n n o di 
poi sono pieni a n c h e i fos­
si. Quel che più importa 
(a l la g e n t e ) è il fatto clic 
Coppi e Fil ippi non ce la 
h a n n o fatta a v i n c e r e per 
la quarta vol ta di segui­
to. I p iù . ora car icano la 
croce su l le spal le di Fi l ip­
pi. E ' g iusto? La risposta è 
no . non è giusto . Fi l ippi fa 
quel c h e può. con entus ia­
smo. con pass ione , con co­
raggio . D'altra parte Coppi 
non può dominare da lon­
tano c o m e negl i anni pas­
sat i . C o m u n q u e ecco lo an­
cora li Coppi: è il più bra­
vo rlei « n o s t r i ». nel la .-eia 
di quei d iavo l i scatenat i 
che .-i <(IIK< d imostrat i Graf 
e Darr igade . 

Le altre coppie . Non so­
no entrate nel •< gioco che 
v i n c e - . .Iella por De B r u y n e 
c h e è caduto s'è conc ia to 
m a l e e deve a Ui inna e al 
suo coraggio .-"è r iusc i to a 
guadagnare il traguardo. 

Boni r Curiosi si sono 
pres to sgonfiati m e n t r e 
Bouve t -Dupont e F o m a r a -
Modena non sono andat i 
p iù in là di q u e l l a c h e si 
d i c e ; " suff ic iente presta­
z ione >• q u a n d o si vuol es­
sere di manica larga. 

Ora d o v r e m m o girare in 
fretta un breve f : lm della 

corsa. Ma s taccando i fogli 
dal taccuino ci a c c o r g i a m o 
che proprio non è il c a s o . 

Infatti . Le quat tro cop­
pie di punta si sono s e m p r e 
t enute in .un fazzolet to co ­
m e si dice. C o m u n q u e è il 
caso di r i levare che A l b a ­
ni e Piazza si sono d imo­
strati i più pronti al l ' ini­
zio; inf ine Piazza ha un po' 
ceduto . Como Fi l ippi , del 
resto; Fil ippi ha cos tre t to 
Coppi a lunghe tirate, spe ­
c i a l m e n t e nel f inale . D'al­
tra parte De B r u y n e ha 
perduto D e Gasperi a tre 
quart i circa del la d i s tanza . 

Si capi.-cc che . ora. nel-
V" entourage •• d i Coppi 
q u a l c u n o il ice: " . . .Doveva 
prendere De B r u y n e a l tro 
d i e Fil ippi! ••. 

Così sul traguardo 
Dunque. N ien te film dei-

la cor-a perche è inut i l e . 
Ecco, pertanto la classif i ­
ca della corsa contro il 
t e m p o del trofeo » Barac­
chi» che r ipe t iamo s'è svol ­
to sulla dis tanza di chi lo­
metri 108. vale a d i r e da 
B e r g a m o a Mi lano , pas-
.-^ndo per IJCCCO; 

1) G i a f Darr igade in ore 
2 . 2 2 0 1 ' alla media di chi­
lometr i 4.YG2P.; 2 ) Coppi-
Fi l ippi . 2 .22 '3I"I 'S: 3 ) Al -
bani-Pia/7. i :n 2 2 2 3 . V 3 a; 

4) Maule-Moser 2.22'37"; 
5) Bouvet -Dupont 2.24'4U" 
e 3.V, (>) Fornara-Modena 
2.2.V33"2 a; 7) Magni-Baf-
fi 2.2K"53"; 8) Boni -Carle-
si 228'28"2'i>: 0) Favero-
Uliana 2.302Ó"; 10) D e 
Bruyne. 2.30*32". 

Un po' di r iposo. E poi 
sulla •< pista mag ica >• sono 
c o m i n c i a t e le « g ios tre »•: 
giro a cronometro e austra­
l iana. D o v e ne l g iro Dar­
rigade (26)'* s'è imposto 
( 3 / 5 ) MI Coppi e d o v e Cop­
pi-Fi l ippi ne l l 'aus tra l iana 
l 'hanno spuntata sii Alba­
ni-Piazza. a n c h e perchè 
Pia /za non ha saputo te­
ner !<• ruote (ii A lbani . 

C o m e Filippi IIMM avi eb­
be '.enulo le ruote di Cop-
pi. se il c a m p i o n e l 'avesse 
VI' I l i o . 

Ma è noto, le •• g iostre » 
non fanno d a n n o nel la c las­
sifica del « T r o f e o Barac­
chi •• com'è giu.-to c h e sia. 
Pertanto fatti i conti è ri­
su l tata v i n c e n t e la coppia 
Graf-Darrigade . la coppia 

— c ioè — c h e il successo 
se l'era sudato e guadagna­
to ne l la gara contro il tem­
po. Fel ic i tà di Graf e Dar­
rigade mentre Coppi appa­
riva stizzito. 

A T T I M O CAMORIANO 

che se logicamente ne è stato 
il « d i r o » : nel Gran Premio 
Roma (lire 12 milioni metri 
L'SVI) disputatosi poco dopo, il 
suo fratellastro Tìssot, ben di­
verso da quello che avevamo 
veduto deludere nel Derby, ha 
mostrato chiaramente che la 
tradizione di casa Testo con­
tinua e che un'altro campione 
è andato a rinforzare la schie­
ra dei crack del nostro alle­
vamento. 

* Perchè Tìssot, assente (n 
compagna urbani Strani 'uscia­
ta in scuderia a causa del ter­
reno pesante, ha dominato il 
rompo dei partenti della pro­
va dodici volte milionaria mo­
strando una impres.tionniite 
progressione finale dopo aver 
placidamente seguito t'andatu-
rn infernale imposta dal duo 
della Razza del Soldo: ed il 
galoppo di Tissot al termine 
dei 2S0O metri del « Roma . di­
s p u t i l o 5ii f e r m i o faticosissi­
mo era quello dei grandi cam­
pioni e Inscio ben sperare per 
l 'arrcnire a 4 anni di questo 
ntioi'o prodotto di Tenerani. 

Tissot non ha lasciato adito 
a discussioni: lui vinto con lo 
stile del più forte neppure es­
sendosi preoccupato per una 
partenza non troppo felice e 
dell'aver girato al largo di tut­
ti lungo la faticosa salita delle 
CapanncUe, ha finito la corsa 
senza conoscere l'onta della 
frustri d i e iiliTrr <j ni tu'imi ni 
sulle groppe dei suoi avver­
sari più vicini ed ha lascia 
to una giande impressione 
negli ultimi duecento inetri. 
Ed il tempo di 3'3", ottimo su 
una pista così pesante come 
quella di ieri alle CapanncUe. 
conferma l'impressione visiva, 
specie in considerazione della 
facilità con cui è stato ••eo'ij-
rnfo. 

Al secondo posto è finito il 
francese Kojè che negli ultimi 
metri è riuscito ad agguanta­
re e battere sul palo il gene­
roso Cail che aveva sperpe­
rato le sue migliori energie nel 
tentativo di sbarrare la stra­
da a Tissot: quarto Stclìio che 
ha corso con il massimo ono­
re. mai in corsa gli altri tra i 
quali il dcrbyirinncr Marita 
Toni che con la sua oscura r-ro- j 
i'i ha confermato come la sua, 
vittoria nella rlassirtsxima non 
sia stata altro che un colpo 
di fortuna in una giornata ne­
ra per i suoi avversari. 

Al hettinn Tissot era offerto 
a 3'5, In Razza d°l Soldo t'Odi" 
e Vasco de Gama ad uno e 
mezzo. Barba Toni a tre come 
il francese Koiè. Stellio a fi, 
.Voaaret od offo e Vndo di 
biella a 12. 

Al via scattavano al coman­
do Vasco de Gama e Gail men­
tre leggermente attardato era 
Tissot che però Canna impe­
gnava subito portandolo nelle 
prime posizioni lungo la sali­
ta. Al termine di questa con­

duceva Vasco de Gama segui­
to da (ì«il quindi riMwrnno 
Tissot, Stellio, Nogaret, Vado 
di Siella ed in coda i due rap­
presentanti della scuderia 1un-
fora Barba Toni e Morbin. Va­
sco de Gama continuava a con­
durre a forte andatura e le 
posizioni non mutavano fino 
alla grande curva: qui voichè 
il compagno Vasco de Gama 
mostroi'o di « r e m e aooasinnru 
Gail passava al comando nel 
feiitnfiro di sorprendere Tis­
sot. Afa il gioco non riusciva 
ed il prodoillo di Tesio st ag­
giustava nella sua scia (lutimi-
ri M Vasco de Gama, Stellio ed 
il francese Kojè che aveva 

al tinaie di Kojr che uno ad al­
lora si era risparmiato ma il 
transalpino lo acciuffava sul 
palo ed il mezzo fotografico 
gli assegnava il posto d'ouore 
per un muso. Quarto era Stel­
lio comportatosi assai onore-
colmi'me. 

Molti appluusi alla sio.iorn 
/"adiri Testo, monile dell'indi­
menticabile • mano di Dormel-
lo », creatore di Ribot e Tissot 
allorché le è stata consegnata 
In lupa spettante al proprieta­
rio del vincitore del € Roma », 
il trofeo fatto comare '.'alla 
UNIRE per Ribot e la meda-
glia del Comune di Roma. 
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l'na loto «.lorica: l'ultimo R:i"onpi) di RIBOT 

frorot'i un passaggio inferno. 
In dirittura si presentava J ' T 

primo Gail ma alla sua sella 
era Ttssot che lo dominava vi-
stliilmente mentre Kojè supe­
rava Stellio e si gettava all'in­
seguimento dei due battistra­
da. Al prato il gioco era fatto: 
Gail, frustato disperatamente 
da Parravani, resisteva «r» mo­
do commovente ma Tissot in­
calzava con azione facile e 
piacevole ed alle prime tribu­
ne passava irresistibilmente 
per portarsi quindi allo stec­
cato come un trionfatore. Gail 
resisiei-n tu modo commovente 

DETTAGLIO TECNICO 
1 risultati: I. Corsa: 1. \ Iljn-

dro Z. Thor Tot. V. 12. 2. corvi: 
1. IIoni;ra7Ì.i 2. Suina 3. Kncra-
ta:;lÌ2U Tot. V. 44 I». 13-11-15. 
Acc. .10. 3. corsa: 1. Courmayeur 
2. Nanaimo Tot. V. 25 P. 15-16 
Acc. 43. 4. corsa: 1. Palinuro 2. 
Musckrson. 3. PrimatJce Tot. V. 
37 P. 17-24-20 Acc. 17S. 5. corsa: 
1. C'ontr fgel ino 2. Pontine 3. 
loiva Tot. V. 212 P. 3S-18-16 Acc 
B59. fi. corsa: I. Tissot 2. Kojè ?.-
C.ait. Tot. V. 21 P 12-15. Acc. 60. 
». corsa: 1. Sbrindolona. 2. Nvssia 
.1. l'rt'tirfc. Tot. V 1*> P. 12-17-:o 
Are. 57. 

Ancora una volta COPTI è stato preceduto per un sofiio sul 
traguardo: ma ancora una volta si À dimostrato il migliore 
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Trionfo di Stirling Moss nel G. P. de l Venezuela 
Sfortunata, gara di De Portago - Gregory (Ferrari 2000) vittorioso nella 
classe fino a 2000 cmc. - Solo Vivaldi ha terminato la gara delle 1500 cmc. 

CARACAS, I. — I/ inglese 
Slirlinc Mass su Macerali 3000 
ha vinto il (Iran Premio di Ve­
nezuela precedendo l'argentino 
Manuel Fangio su Ferrari 3.*>08. 
I-a corsa s'è svolta so un cir­
cuito di Km. I.uln <!a ripetersi 
85 volte per un totale ni chilo­
metri 313.101). 

All'inizio della sarà Fangio 
ha preso subite il comando. 
mantenendolo però per poco: 
infatti Moss e De Portalo lo 
hanno superato, e per mopi ; ir 
le posizioni non sono cambiate. 
Al primo giro Fangio ha fatto 
segnare il tempi» di l ' .W alla 
media di Km. IM.2S. mentre al» 
terzo giro Moss. che nel frat-
'empo Aveva preso il comando 
della corsi , facev.i registrare 
l'I»** netli. 

Al nono giro continua il duel­
lo per il primo po>tu tra Moss 
e De Portalo mentre Fangio 
segue a circa cento metri. Ter 
il fiuarto pn«to si assiste ad un 
altro duello Ira I argentino De 

Tomasso e l'americano Sdirl i 
d i e ha una mac<-hii*a dì soli 
1500 cmc. Nei giri seguenti De 
Portago si porta in testa, ma 
al 15. passaggio Moss lo supe­
ra di nuovo. Terzo è Tangio se­
guito a sua volta i a Mlirll e 
De.Tomaso. Al 21. giro le posi­
zioni in testa sono Ir seguenti: 
I) Moss. 2) Fang:o. 3> De Por-

In quarta pagina li 
schedine vincenti del To­
tocalcio e del Totip. 

i 
lago, 4 | Schell. Nel frattempo 
si alca un forte v in to che di­
storna la gara. Nonostante ciò 
la giornata si mantiene serena. 

SI registrano intanto i ritiri 
di alcuni concorrenti. Fra 
questi, l'unica do.ma in gara la 
statunitense Isahel Haskel ed il 
venezuelano Ratno.i Lopez, tut­
ti dovuti a guasti meccanici. 

Anche De Portago accusa di­
sturbi al motore per (mi à co­
stretto a fermarsi al box. ma 
riparte 5-ul.ito. Al 2*. passaggio 
la lolla fra Moss e I arg io en­
tra nell.i fa*e più •-mozionantc. 
I due corridori nel breve spazio 
di un giro si alternano più 
volte al comando; tuttavia l'in­
glese r ancora primo al pas­
saggio davanti alle tribune. 

A metà gara Moss precede 
Fangio di circa .*»*• metri . Ter­
zo è Schel l . Al 5*.mo giro ri­
mangono in sarà sol tanto 1S 
su 23 vetture. Al 6t .mo { i rò 
Moss guadagna altri 200 me­
tri all 'argentino, l .e posizioni 
sono pertanto le s eguent i : 1. 
Moss, 2. Fangio a 5M metri , 
3. Schel l . t. De Portago. *. l'i­
taliano Bordoni sn Maserati 
3000. 6. il francese Bchra, 7. 
Ruhirosa su Ferrari 23M. Il 
cielo comincia ad annuvolarsi. 
II tempo di Moss e a questo 

(Continua in 4. pag., 9. col.) MAXt'EL FANGIO ha tentato in ogni modo di superare Moss m a l'inglese ha resistito a tutti i suo i attacchi 


